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ISTITUZIONI
Aggregazione dei Comuni di Avegno e Gordevio in un unico Comune denominato AVEGNO GORDEVIO
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( ( ( ( (
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, in applicazione all'art. 7 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr.), vi proponiamo la costituzione del nuovo Comune di Avegno Gordevio attraverso l'aggregazione dei Comuni di Avegno e Gordevio.

1.
Considerazioni introduttive e cronistoria
Il progetto d’aggregazione di Avegno e Gordevio nasce contemporaneamente alla decisione dei due Comuni di mettere a capo delle amministrazioni un unico segretario comunale in concomitanza con l’uscita per pensionamento del Segretario di Gordevio alla fine del 2001. I Consigli comunali si erano a quel tempo espressi quasi all’unanimità a favore di questa soluzione amministrativa, ben sapendo che l’obiettivo finale sarebbe stato l’aggregazione vera e propria dei due Comuni.
Il progetto si inserisce nel concetto di riassetto politico, istituzionale ed economico della Valle iniziato con l’aggregazione dei Comuni di Maggia, Lavizzara e, da ultimo, Cevio.

Prima della riorganizzazione amministrativa di cui sopra, i due Comuni avevano partecipato alle discussioni promosse dall’Associazione dei Comuni di Vallemaggia concernenti altri possibili scenari d’aggregazione.

L’idea di trasformare la Vallemaggia in un Comune unico non raccolse però la maggioranza dei consensi a livello distrettuale, per cui venne abbandonata, così come a livello locale furono scartati altri scenari aggregativi.

L’avvicinarsi dell’abrogazione della Legge sulla compensazione intercomunale, sostituita nel 2003 dalla nuova Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale, ha poi influito nell’accelerazione del dibattito sul progetto in analisi.
Questi i passi principali che l’hanno caratterizzato:

· nel 2003 i due Municipi chiedono ufficialmente alla Sezione Enti Locali di dare avvio ad uno studio d’aggregazione dei due Enti.
· L’11 marzo 2003 il Consiglio di Stato decreta l’istituzione della Commissione incaricata di presentare una proposta d’aggregazione dei due Comuni.

· Nel giugno 2006 viene licenziato il rapporto della Commissione di studio per l’aggregazione dei Comuni di Avegno e Gordevio all’attenzione del Consiglio di Stato.
Il documento è stato analizzato approfonditamente dai competenti uffici cantonali, unitamente ai due Municipi e ad uno specialista incaricato da questi ultimi. Ciò ha fatto emergere la necessità di un aggiornamento della proposta della Commissione per quanto riguarda gli aspetti finanziari del progetto, in modo da tener conto dei mutamenti intervenuti nel frattempo.

Il Progetto con i relativi aggiornamenti è poi stato sottoposto al Consiglio di Stato, che l’ha approvato con risoluzione no. 823 del 13 febbraio 2007. Lo stesso è pubblicato sul sito www.ti.ch/riforma.

Durante l’aprile 2007 i Comuni hanno organizzato ognuno una serata pubblica; il 16 aprile si è tenuta, ad Avegno, la serata finale alla presenza del Direttore del Dipartimento delle istituzioni avv. Luigi Pedrazzini.

La votazione consultiva si è svolta il 29 aprile 2007 ed ha ottenuto il seguente esito.
	Comune
	Iscritti in catalogo
	Votanti
	%uale votanti
	Schede bianche
	Schede nulle
	Schede computabili
	SI
	%uale
	NO
	%uale

	Avegno
	408
	271
	66.4%
	1
	-
	270
	204
	75.6%
	66
	24.4%

	Gordevio
	579
	402
	69.4%
	13
	1
	388
	272
	70.1%
	116
	29.9%

	Totali
	987
	673
	68.2%
	14
	1
	658
	476
	72.3%
	182
	27.7%


Si rileva come in tutti e due i Comuni il consenso al progetto d’aggregazione sia ampio e solido.

2.
Il progetto AVEGNO GORDEVIO 

2.1
Breve analisi dei due Comuni

	
	Avegno
	Gordevio
	Totale

	Superficie in ha
	810
	1’925
	2’735

	Popolazione residente permanente 2005
	542
	837
	1’379

	Popolazione residente permanente 1990
	472
	671
	1’143

	No. di municipali + suppl.
	5 +  0
	5 + 2
	10 + 2

	No. di consiglieri comunali
	20
	21
	41

	Risorse fiscali pro capite senza livellamento 2004
	1’815
	1’159
	1’419

	Contributo di livellamento 2005
	166’398
	747’496
	913’894

	Risultato d’esercizio prima del c. transitorio e del 
c. supplementare art. 22 LPI
	- 482’732
	- 830’940
	- 1’313’672

	Debito pubblico pro capite 2005
	10’965
	10’941
	10’950

	Moltiplicatore d'imposta
	100%
	100%
	--

	Capitale proprio al 31.12.05
	-238’945
	-1'468’755
	-1'707’700


La situazione finanziaria di Avegno e Gordevio è estremamente difficile. Il debito pubblico procapite è elevatissimo (media cantonale fr. 4'067.--) così come il disavanzo d’esercizio prima del versamento del contributo transitorio e del contributo supplementare ai sensi dell’art. 22 LPI (si ricorda che con il 2007 il contributo transitorio che nel 2005 ammontava a fr. 301'000.-- per Avegno e fr. 148'000.-- per Gordevio si azzererà).

Le risorse fiscali sono molto al di sotto della media cantonale (fr. 3’025.--) e devono essere parzialmente compensate con un elevato contributo di livellamento (per Gordevio molto elevato).

Si rimanda per ulteriori dettagli al Rapporto finale della Commissione di studio 
6 giugno 2006; da questo documento (cfr. pag. 21 e segg.) si evince l’evoluzione negativa della situazione finanziaria dei due Comuni.

Avegno e Gordevio, a meno di uno stravolgimento totale e poco probabile della loro struttura fiscale, non saranno mai in grado di riequilibrare la loro situazione finanziaria in maniera autonoma.

2.2
Il Progetto: aspettative e contenuti

2.2.1
Le motivazioni dei promotori

Sostanzialmente le motivazioni alla base di questa proposta non si scostano da quelle all’origine del progetto “Breggia” ed altri progetti precedenti.

La Commissione di studio ed i due Municipi sono infatti convinti che il ruolo del Comune dovrebbe tornare ad essere quello di creare le condizioni quadro atte a favorire lo sviluppo socio-economico di un comprensorio, sostenendo in questo le iniziative imprenditoriali dei privati.
Ciò premesso, si possono ritenere i seguenti punti:

1. I Comuni hanno bisogno dell’aggregazione per risanare i loro bilanci deficitarii, per rilanciare le loro potenzialità e promuovere nuovi progetti ed investimenti.

2. L’aggregazione offre l’opportunità di riorganizzarsi in modo più dinamico e funzionale, nonché di ridurre il numero di Consorzi e convenzioni intercomunali che appesantiscono la pubblica amministrazione.

3. I Cittadini hanno bisogno di un Comune che offra loro servizi migliori ed un’amministrazione comunale più attenta alle loro esigenze, in grado di proporre soluzioni adatte e al tempo stesso più economiche.

4. L’aggregazione diminuisce il numero di cariche pubbliche comunali e consortili da occupare, favorendone il ricambio, aumentando la possibilità di trovare persone disponibili e competenti e liberando forze per le altre attività della società civile (associazioni, volontariato, ecc.).
5. L’aggregazione favorisce una migliore gestione del territorio e la sua valorizzazione.
2.2.2
Le richieste d’aiuto e la risposta del Consiglio di Stato

La Commissione di studio ha formulato alcune richieste di sostegno al progetto d’aggregazione di carattere finanziario e politico.

Le stesse sono state analizzate ed approfondite dalla Sezione Enti locali con gli uffici cantonali competenti; la citata Sezione ha poi fatto le seguenti controproposte, che sono state accettate dalla Commissione di studio e dai due Esecutivi.

2.2.2.1
Richieste di carattere finanziario

La Commissione di studio ha formulato una richiesta di risanamento della situazione finanziaria dei due attuali Comuni in modo da permettere al nuovo Ente di nascere con una situazione di sostanziale pareggio dei conti e con un moltiplicatore d’imposta iniziale non superiore al 100 %.
Per raggiungere questo obiettivo è stato calcolato un contributo di risanamento 
fr. 10’000'000.--, da destinare al rimborso dei debiti.

Il nuovo Comune nascerebbe con le seguenti caratteristiche:

· il sostanziale pareggio del conto di gestione corrente;

· un autofinanziamento di ca. fr. 230'000.-- annui;

· l’azzeramento dell’eccedenza passiva accumulata;

· la dotazione di un capitale proprio iniziale di fr. 200'000.--;

· un debito pubblico procapite di ca. fr. 3’400.--.

Il Consiglio di Stato ha accolto la richiesta con risoluzione no. 823 del 
13 febbraio 2007.
Avegno e Gordevio erano al beneficio della compensazione fino al 31 dicembre 2002 e, sono menzionati nel messaggio governativo no. 5825 del 29 agosto 2006 per lo “Stanziamento di un credito quadro di fr. 120'000'000.-- destinato all’aiuto per le nuove aggregazioni dei Comuni in dissesto finanziario e delle periferie” approvato dal 
Gran Consiglio il 30 gennaio 2007, con un importo complessivo di fr. 21 mio, compreso i Comuni coinvolti nel progetto “Breggia”.
Il risanamento del conto di gestione corrente è una condizione essenziale affinché gli aiuti previsti dalla LPI possano esplicare appieno il loro effetto e permettere al nuovo Ente una gestione sana ed autonoma.

All’importo summenzionato vengono aggiunti fr. 500'000.-- per gli interessi conseguenti al pagamento del contributo di risanamento, di principio dilazionato su 4 anni; l’interesse corrisponde ad un tasso del 3.5% semplice p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2008.

2.2.2.2
Richieste di carattere politico

La Commissione di studio ha pure formulato una serie di richieste di impegno politico da parte del Consiglio di Stato, in merito ad aspetti puntuali.

Dopo i necessari approfondimenti esperiti con gli uffici competenti, il Consiglio di Stato ha risolto di entrare nel merito di alcune di queste richieste e di impegnarsi a:

· non modificare sostanzialmente la gestione delle strade cantonali situate nel comprensorio interessato dall'aggregazione dei due Comuni e a trattarle in modo paritario all'intera rete stradale cantonale. I contratti di manutenzione esistenti saranno trasferiti e adattati al Comune aggregato;

· garantire gli interventi selvicolturali all'interno del bosco con particolare funzione protettiva (BPFP) e dove necessario garantire le dovute premunizioni una volta che verranno concluse le opere antincendio (ritenute prioritarie) e sarà garantita l'assenza di qualsiasi tipo di pascolazione (bestiame) tramite recinzione all'interno del BPFP. Per quanto concerne il bosco all'esterno del perimetro del BPFP esso andrà monitorato, ritenuto che finanziamenti saranno previsti unicamente laddove si creeranno situazioni di pericolo per i beni considerevoli situati a valle (villaggio di Gordevio e strada cantonale);
· sostenere l'intervento concernente la completamento della strada forestale fino al nucleo montano di Archeggio (IIa. tratta). I tempi di realizzazione verranno definiti a dipendenza della situazione finanziaria e delle effettive priorità del Cantone.
3.
Il nuovo Comune

In sintesi qui di seguito le principali caratteristiche del nuovo Comune. Si rimanda all'allegato Rapporto alla Cittadinanza per ulteriori informazioni.

Nome
Avegno Gordevio

Giurisdizione
Quella degli attuali Comuni

Appartenenza amministrativa
Circolo di Maggia, Distretto di Vallemaggia

Sede amministrativa
Gordevio

Verranno mantenuti gli attuali uffici elettorali

Municipio
5 membri

Consiglio comunale
21 membri (si rinuncia all'istituzione di circondari elettorali). Le Commissioni permanenti avranno inizialmente 5 membri

Aiuti finanziari
Per il risanamento del conto di gestione corrente, al nuovo Comune di Avegno Gordevio viene concesso un aiuto di fr. 10'500'000.--, compresi gliinteressi passivi conseguenti al pagamento dilazionato (cfr. cap. 2, pto. 2.2.2.1.)

Finanze
Moltiplicatore al 100%


Gestione corrente equilibrata


Autofinanziamento annuo di ca. fr. 230'000.--

Entrata in funzione
Elezioni comunali 20 aprile 2008

4.
Commento ai singoli articoli del Decreto Legislativo
Si ricorda come la Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni (LAggr) regola già alcuni aspetti concreti che si pongono nella fase si transizione, ovvero:

-
il subingresso nei diritti e negli obblighi dei precedenti Comuni da parte del nuovo Comune (art. 12 cpv. 3);

-
i rapporti di impiego (art. 15);

-
i regolamenti comunali (art. 16);

-
i piani regolatori (art. 17);

-
la modifica degli statuti di consorzi e di altri enti pubblici o privati e la nomina dei delegati negli stessi (art. 18). 

Nel Decreto Legislativo (DL) trovano spazio nondimeno alcune disposizioni particolari, atte a gestire ambiti specifici alla singola aggregazione che la legge rimanda al citato Decreto. Per il resto valgono le disposizioni della LAggr.

Di seguito vengono commentati, laddove necessario, gli articoli del Decreto legislativo. 

Art. 1: denominazione e entrata in funzione

L'entrata in funzione, riservata la crescita in giudicato del DL allegato al presente messaggio, è prevista con le elezioni comunali del 20 aprile 2008. 

Art. 3: rapporti patrimoniali 

Viene ripreso e completato il cpv. 3 dell’art. 12 LAggr. con indicazione circa i patrimoni legati o donati per fine specifico, nonché il Tribunale competente in caso di contestazioni.

Art. 4: organi comunali

Si ricorda che il Comune può modificare il numero dei membri degli organi comunali previa modifica del regolamento comunale. La modifica entra in vigore con l'inizio del quadriennio successivo (art. 9 LOC).

Per contro il numero di membri delle commissioni permanenti del Legislativo, fissate inizialmente a 5, potrà essere adattato dopo l'approvazione del nuovo Regolamento comunale, se questo disporrà altrimenti.

Art. 5 e 6: sostegni finanziari e politici

Cfr. cap. 2, pti. 2.2.2.1. e 2.2.2.2. del presente messaggio

Art. 7: calcolo dell’indice di forza finanziaria

L'indice di forza finanziaria 2007-2008 sarà pubblicato durante l'autunno 2007 e non potrà quindi ancora essere calcolato per il nuovo Comune, che avrà quindi un suo IFF solo a partire dal biennio 2009-2010.

Art. 8: calcolo del contributo di livellamento

Finora in caso di aggregazione il contributo di livellamento unico per il nuovo Comune veniva calcolato a partire dal secondo anno dopo l'entrata in funzione, ovvero da quando era disponibile il moltiplicatore della nuova entità. Si propone ora di versare al nuovo Comune il contributo di livellamento che risulta dalla somma dei contributi calcolati separatamente per i vecchi comuni fintanto che saranno disponibili separatamente le loro risorse fiscali. Ovviamente per il moltiplicatore quale parametro per il calcolo del livellamento varrà quello del nuovo Comune. Così facendo si evita, per alcuni anni, una possibile riduzione del contributo di livellamento dovuta ad una sorta di "compensazione interna" delle risorse che riduce il contributo di livellamento.

Capitolo II del dispositivo di approvazione

È necessaria la modifica del decreto concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

5.
Relazione con le Linee direttive ed il Piano finanziario

5.1
Relazione con le linee direttive

Questa proposta è nata dalla volontà locale chiaramente confermata dalla votazione consultiva. Essa non contrasta con gli intendimenti cantonali, espressi nel Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e piano finanziario 
2004-2007 del novembre 2005 (capitolo 2, obiettivo 1, scheda programmatica no. 3 “Ticino: regione che premia le responsabilità locali", pag. 26).

Ogni aggregazione che raggiunga una dimensione minima risponde all'obiettivo di promuovere enti locali con migliori prospettive dal punto di vista operativo, finanziario nonché di peso politico. L'aggregazione di Avegno e Gordevio adempie senz'altro a tale obiettivo, inoltre la stessa è assolutamente necessaria per la sopravvivenza dei Comuni coinvolti.

5.2
Relazione con il piano finanziario

Il credito di fr. 10'000'000.-- destinato al rimborso dei debiti e aumentato di fr. 500'000.--, necessari al pagamento dell’interesse remuneratorio semplice del 3.5% p.a. (cfr. art. 5 del Decreto Legislativo), verrà versato di principio sull’arco di quattro anni e sarà inserito a piano finanziario 2008/2011, al conto 362025 CRB 112.

Si ricorda che i Comuni di Avegno e Gordevio sono stati al beneficio della Legge sulla compensazione intercomunale (LCComp) fino al 31 dicembre 2002 e fanno parte dei Comuni in dissesto finanziario citati nel messaggio governativo no. 5825 del 
29 agosto 2006 per lo “Stanziamento di un credito quadro di fr. 120'000'000.-- destinato all’aiuto per le nuove aggregazioni dei Comuni in dissesto finanziario e delle periferie”. Questi Comuni vi figurano, unitamente a quelli coinvolti nel progetto “Breggia”, per un importo complessivo di fr. 21.0 mio.

Quadro generale riassuntivo dell’utilizzo del credito di fr. 120 mio:

	Progetto
	Contributo risanamento proposto
	Importo preventivato nel MG no. 5825, 29.08.06
	Differenza

	Avegno Gordevio
	Fr. 10.5 mio

(int. compresi)
	Fr. 21.0 mio complessivi
	- fr. 2.1 mio

	Breggia
	Fr. 12.6 mio

(int. compresi)
	
	

	Cugnasco-Gerre
	--.--
	--.--
	--.--

	
	
	
	

	Aggiornamento 05.2007
	Fr. 23.1 mio
	Fr. 21.0 mio
	- fr. 2.1 mio

	Rimanenza
	
	Fr. 99.0 mio
	

	Totale MG 5825
	
	Fr. 120.0 mio
	


6.
Conclusioni

Visto quanto precede, richiamata la LAggr. e considerato l’esito favorevole della votazione consultiva in entrambi i Comuni interessati, il Consiglio di Stato invita il lodevole 
Gran Consiglio a volere adottare la proposta di Decreto legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:  Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, marzo 2007

I.

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Avegno e Gordevio
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 giugno 2007 n. 5940 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a

Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Avegno e Gordevio in un nuovo Comune denominato Comune di Avegno Gordevio, a far tempo dalla costituzione del Municipio.

Articolo 2

Il nuovo Comune fa parte del Distretto di Vallemaggia ed è assegnato al Circolo di Maggia. 

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi, compresi quelli patrimoniali, dei preesistenti Comuni.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del Codice Civile Svizzero.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 5 membri e da un Consiglio comunale composto da 21 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno inizialmente composte da 5 membri.

Articolo 5

Quale sostegno finanziario al progetto è stabilito il versamento di un contributo di 
fr. 10’500'000.-- da destinare al risanamento della gestione corrente del nuovo Comune di Avegno Gordevio, posto un moltiplicatore politico d’imposta del 100%.

Per l'erogazione di questo contributo il Cantone può alternativamente rimborsare i debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale avverrà, di principio, sull'arco di quattro anni (2008 e 2011) secondo un piano di rimborso dei debiti da concordare con il nuovo Comune.

L'importo di cui sopra è comprensivo dell'interesse remuneratorio semplice il cui tasso è fissato al 3.5 % p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2008, pari a fr. 500'000.--.
Articolo 6

Conformemente a quanto espresso nel Rapporto alla Cittadinanza del marzo 2007, il Consiglio di Stato si impegna a:

· non modificare sostanzialmente la gestione delle strade cantonali situate nel comprensorio interessato dall'aggregazione dei due Comuni e a trattarle in modo paritario all'intera rete stradale cantonale. I contratti di manutenzione esistenti saranno trasferiti e adattati al Comune aggregato;
· garantire gli interventi selvicolturali all'interno del bosco con particolare funzione protettiva (BPFP) e dove necessario garantire le dovute premunizioni una volta che verranno concluse le opere antincendio (ritenute prioritarie) e sarà garantita l'assenza di qualsiasi tipo di pascolazione (bestiame) tramite recinzione all'interno del BPFP. Per quanto concerne il bosco all'esterno del perimetro del BPFP esso andrà monitorato, ritenuto che finanziamenti saranno previsti unicamente laddove si creeranno situazioni di pericolo per i beni considerevoli situati a valle (villaggio di Gordevio e strada cantonale);
· sostenere l'intervento concernente la completazione della strada forestale fino al nucleo montano di Archeggio (IIa. tratta). I tempi di realizzazione verranno definiti a dipendenza della situazione finanziaria e delle effettive priorità del Cantone.
Articolo 7

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2008 sarà effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2007-2008 che sarà calcolato durante l'anno 2007 per i singoli Comuni attuali. A partire dal biennio 2009-2010 sarà calcolato l'indice di forza finanziaria per il nuovo Comune.

Articolo 8

Il contributo di livellamento verrà calcolato separatamente per ognuno degli attuali Comuni fintanto che saranno disponibili i dati sulle risorse fiscali degli stessi. Il moltiplicatore di imposta applicabile per il calcolo del contributo ai sensi combinati degli artt. 5 cpv. 1 e 7 cpv. 2 LPI sarà quello degli attuali Comuni per il contributo del 2008, in seguito varrà per tutti il moltiplicatore applicato dal nuovo Comune.

Articolo 9

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Avegno e Gordevio.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.

Articolo 10

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

II.

La Legge concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 
25 giugno 1803, è modificato come segue:

DISTRETTO DI VALLEMAGGIA

(…)

Circolo della Maggia: Maggia, Avegno Gordevio.

(…)

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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